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GRANAROLO, FACCHINI IN AGITAZIONE CALDERARA, OMAGGIO A CEVENINI ‘FUOCO E NEVE’ A CASTEL MAGGIORE
I FACCHINI DELLA CENTRALE DEL LATTE
DI GRANAROLO HANNO BLOCCATO ANCORA
LA STRADA E DOMANI SARANNO A BOLOGNA

CALDERARA RENDE OMAGGIO A MAURIZIO
CEVENINI CON UNA PARTITA DI CALCIO ALLE
17.30 E UNO SPETTACOLO IN PIAZZA ALLE 21.30

BUDRIO GIORGIO FUSTINI AVEVA 62 ANNI. LASCIA DUE FIGLI

Pensionato travolto in bicicletta
Muore a pochi metri da casa

MAURIZIO GARUTI PRESENTA STASERA
ALLE 21 IL SUO LIBRO ‘FUOCO E NEVE’
ALLA SALA PASOLINI DI CASTEL MAGGIORE

— BUDRIO —

LA SUA bicicletta marrone tra-
volta da un’Alfa Romeo, il violen-
to impatto con l’asfalto. Giorgio
Fustini, 62 anni, pensionato, abi-
tava in via Zenzalino nella locali-
tà Motta di Budrio, ad una
manciata di metri dall’incro-
cio dove ieri pomeriggio a
perso la vita. L’uomo stava
tornando a casa dopo esser
stato da un amico. Quando
da una strada di campagna
si è immesso con la sua bici-
cletta sulla via Zenzalino, a 50
metri dal suo appartamento, una
vettura guidata da un giovane di
32 anni lo ha investito. La corsa a
sirene spiegate del 118 non ha sal-
vato la vita al pensionato. Fortini

è morto praticamente sul colpo. Il
ciclista ha battuto prima la testa
contro il parabrezza dell’Alfa Ro-
meo poi è finito sull’asfalto. Sul
posto sono intervenuti i carabinie-
ri della stazione di Budrio e della
compagnia di Medicina.
Fortini era un appassionato di
giardinaggio ed era molto amato
dai vicini di casa. «Quando siamo
venuti ad abitare alla Motta – ha
raccontato una ragazza – ci ha aiu-
tato a sistemare il prato davanti al-
la nostra casa. Era sempre molto

gentile con tutti. Prendeva la bici-
cletta e girava qui nella zona. Do-
po l’incidente, abbiamo sperato fi-
no all’ultimo che sotto a quel telo
non ci fosse il suo corpo. E, inve-
ce, Giorgio non c’è più, ci ha la-
sciato. Siamo molto dispiaciuti.
Lo consideravamo uno di fami-
glia».
Fustini che abitava da solo nel
suo appartamento alla Motta, ave-
va un figlio e una figlia. Quest’ulti-
ma abita a Bologna e ieri sera è ac-
corsa sul luogo dell’incidente av-
vertita dai carabinieri. L’inciden-
te ha causato lunghe file in en-
trambe le direzioni di marcia. Al-
le 19, finalmente, dopo i rilievi e
la rimozione del corpo, la strada è
stata riaperta al traffico.

Matteo Radogna

— PERSICETO —

«SÌ ALL’OUTLET di Persiceto, purché l’insediamento
si realizzi nell’area del Postrino». L’Ance - Collegio costrut-
tori edili di Bologna entra nel merito della vicenda del pos-
sibile insediamento del gigantesco outlet (a ridosso della
cittadina e alla spalle dell’istituto superiore Archimede)
avanzando una controproposta. Il Postrino è l’area più di-
staccata dal centro urbano e inserita dal 2004 nel Poic (Pia-
no operativo insediamenti commerciali) e nel Ptcp (Piano
territoriale di coordinamento provinciale). E non c’entra
nulla con quella dove dovrebbe sorgere invece la mega
struttura.
«Siamo d’accordo — dice Luigi Amedeo Melegari, presi-
dente di Ance Bologna — con la possibilità di realizzare a

Persiceto un outlet specializzato nel settore moda - casa.
Ma la società Persicus, formata prevalentemente da impre-
se locali del settore costruzioni, ha investito importanti ri-
sorse sul Postrino e sulla sua possibilità di sviluppo urbani-
stico, in coerenza con la pianificazione territoriale sovraco-
munale vigente».
Melegari chiede allora al sindaco Renato Mazzuca, al vice
presidente della Provincia, Giacomo Venturi, e all’assesso-
re provinciale alle attività produttive e al turismo Graziano
Prantoni di promuovere un incontro tra le diverse imprese
interessate alla realizzazione dell’opera. «Lo scopo — ag-
giunge il presidente — è creare le condizioni che permetta-
no di costruire l’outlet nell’area del Postrino e di portare
lavoro e ricchezza nel nostro territorio».

Pier Luigi Trombetta

L’Ance dà il suo ok all’outlet di Persiceto: «Ma sorga nell’area del Postrino»

Giorgio Fustini
e in grande
il luogo
dell’incidente
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